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Biologia. —- U Istologia dei Primordii palliali degli A nfib i anuri. 
Nota IV. I l  pallio della Bombina, dello Xenopus e della Pipa. N ota (#) 
di E r n e s t o  C a p a n n a , presentata (*#) dal Corrisp. A. S t e f a n e l l i .

In  precedenti N ote com parse su questi R endiconti ho preso in esame 
l’Istologia dei prim ordii palliali di due Anfibi differentem ente a d a tta ti  al- 
l’am biente terrestre  (Rospo (l) e R ana (2)) nel presupposto, secondo i criteri 
di M orfologia ecologica (cfr. Cotronei (3) e Stefanelli {4)), che un  differente 
ad a ttam en to  com portasse una  differente organizzazione nella tessitu ra isto ­
logica dei prim ordi palliali, centri di n a tu ra  o lfattoria. In fa tti l ’organo o lfa t­
torio degli A nuri, p u r essendo idoneo alla percezione di stim oli o lfatto rii in 
mezzo liquido, è sostanzialm ente costruito  per la percezione di stimoli in 
mezzo aereo (Hopkins (5), M atth es  (6)) e pertan to  un  riada ttam en to  ad una 
ecologia acquicola po trebbe com portare una  modificazione del sensorio e di 
riflesso dei centri ad esso correlati.

Le differenze che sono emerse dal confronto tra  Rana e Bufi'0 (I)(2) consi­
stono sem plicem ente in una  m inore com plessità della tessitu ra istologica nel 
pallio della R ana, m entre  i valori della corticalizzazione nei corrispondenti 
pallii dei due A nuri sono risu lta ti simili. D ’altronde le differenze ecologiche 
tra  le due specie considerate non erano tali da far presupporre differenze 
maggiori. Ben diversi erano I risu lta ti che ci si po teva a ttendere  da u n  
confronto fra A nuri terragnoli (Bufo) ed A nuri più decisam ente a d a tta ti  ad 
una v ita  acquicola (.Pipa, Xenopus, Bombino).

A  tale scopo ho esam inato 12 encefali di Bom bina {Bombino pachypus 
(Bp.)) g ran  p arte  dei quali (nove) im pregnati col m etodo alla Golgi col tung- 
sta to  d^ sodio (R am òn-M oliner (7)), inclusi in celloidina e tagliati in serie 
a 50 [i. di spessore; a ltri encefali sono s ta ti t ra t ta t i  con le consuete m eto­
diche (em allùm e-eosina, Bodian). U gualm ente ho esam inato To encefali di

i f)  R icerca eseguita nell’Is titu to  di A natom ia C om parata « G. B. G rassi» della U n i­
versità e nel Centro di Neuroembriologia del Consiglio Nazionale delle ricerche.

(**) Nella seduta del 14 dicembre 1963.
(r) E. CAPANNA, « Rend. Acc. Nàz. Lincei » (ser. V ili ) ,  31, 498-503 (1961); Id ., « Rend. 

Acc. Naz. Lincei» (ser. V il i ) ,  32, 258-263 (1962).
(2) E, Capanna e M. Aita, « Rend. Acc. Naz. Lincei» (ser. V ili ) ,  33, 340-346(1962).
(3) G. COTRONEI, L a  Zoologia nel quadro della Biologia moderna, prolusione al corso di 

Zoologia (1927).
(4) A. Stefanelli, « Rend. Acc. d ’Ita lia  » (ser. V II), 2, 1096-1102 (1941); Id ., « A tti 

R. Acc. d ’Ita lià»  (ser. V I), 14, 805-816 (1944); Id ., «Boll. Zool. », 16, 139-144 (1949).
(5) B. F. Hopkins, « Journ . Comp. Neurol. », 41, 253-289 (1926).
(6) E. Matthes, «Zetschr. vergi. Physiol.», 4, 81-102 (1926).
(7) E. Ramon-M oliner, « Stain. Technol. », 33, 19-29 (1958).
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Xenopus laevis (Baud.), o tto  dei quali im pregnati con la tecnica di R am òn- 
M oliner, inclusi in celloidina e tag liati a 50 [Jt ed i rim anenti, t r a t ta t i  con le 
tecniche di Bodian ed all’em allum e—eosina.

Per il presente studio ho avuto  a mia disposizione due encefali di Pipa  
americana Laur.: dato  l’esiguo num ero del m ateriale non ho ritenu to  oppor­
tuno servirm i in questo caso di un  m etodo di incostante riuscita  come sono 
tu tti  i m etodi alla Golgi, m a ho preferito fissare un  encefalo in C arnoy non 
acetico per colorare le sezioni di 5 di spessore col m etodo di E inarson (8) 
alla gallocianina-crom allum e è l’altro  in Bouin per im pregnare le fe tte  (io  
[x di spessore) col m etodo di Bodian.

O s s e r v a z io n i  s u l l a  C o r t ic a l iz z a z io n e .

Col term ine di Corticalizzazione (« C ortexbildung ») K uhlenbeck (9) in ­
tende definire il fenomeno per cui in differenti specie o in prim ordii differenti 
della stessa specie^ lo spessore dello stra to  grigio riferito a quello dell’in tera  
parete  palliale assum e valori differenti, spostando il confine tra  grigio e 
bianco sem pre più verso l’esterno. Senza voler en trare  in questa sede a discu­
tere il significato di questo spostam ento (neurobiotassi secondo K uhlenbeck (9) 
ed A riens K appers (IO)) è ovvio che tale processo è espressione di com pli­
cazione morfologica, specie quando è accom pagnato, come nel caso del p ri­
mordio ippocam pale del Rospo, da una  stratificazione di cellule.

Lo spessore dello s tra to  grigio dei due prim ordii piriform e e dorsale 
(la term inologia da me u sa ta  è quella proposta da H errick (II) ripresa da 
Bindewald (l2) e num erosi a ltri A utori (l3)) è nelle specie considerate nella 
presente N ota  costantem ente più basso, re lativam ente all’in tero  spessore 
palliale, di quanto  riscontra to  nella R ana e nel Rospo (vedi fig. 1); ra ra ­
m ente in fa tti lo spessore medio del grigio raggiunge un  terzo dell’intero 
spessore della parete  palliale, e solo nel caso del prim ordio dorsale della 
Bom bina il valore dello spessore del grigio supera un terzo dell’intero ricor­
dando 'così, sia p u r vagam ente, la situazione presente in Rana e Bufo.

A ltra  peculiarità dei prim ordii palliali dorsale e la terale  di Pipa  e X e ­
nopus è che lo spessore relativo è pressoché uguale nei due palli a diffe­
renza di quan to  si osserva in Bufo  e Rana  ove il prim ordio dorsale si distin-

(8) L. E inarson , «A cta P ath . Microb. Scand. », 18, 82 (1951).
(9) H. K u h len b ec k , « A nat. Anz. », 34, 280-285 (1921); «A nat. Anz. », 54, 304- 

316 (1921).
(10) C. U. A riens Ka pper s , Die vergleichende A natom ie des N ervensystem  der 

W irbeltieren un Menschen, T. II , Cap. 9, pp. 999—1012 (H arlem  1921).
(11) C. J. H e r r ic k , « Journ. Comp. Neurol.», 20, 413-457 (1910); Id ., «A nat. A nz.», 

36, 64^-652 (1910).
(12) C. A. E. B ind ew ald , « Arch. Mickr. A nat.» , 84, 1-74 (1914).
(13) C. U. A rien s Ka pper s , G. C. H uber  e E. C. Crosby, The com parative anatom y 

of the nervous system  of vertebrates including man, T. II  cap. 9, pp. 1292-1312 (1936).
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gueva chiaram ente da quello piriform e per una più sp in ta  corticalizzazione. 
A  tale riguardo la Bom bina ricopre una posizione interm edia: in essa il grigio 
del prim ordio dorsale è, in rapporto  all’in tera  parete palliale, più spesso 
che non quello del prim ordio piriform e. Tale differenza tu tta v ia  non è così 
evidente come nella R ana e nel Rospo, (vedi Tav. I).

Anche nel prim ordio palliale ippocam pale di Bombina, Xenopus e P ipa , 
come già rilevato  nelle precedenti N ote in R ana e Bufo, le cellule vengono 
ad occupare Finterò spessore della parete  palliale; tu tta v ia  è differente la 
disposizione che esse assum ono nel prim ordio ippocam pale delle specie terri­
cole (Bufo) nelle quali le cellule si dispongono in file, specie nella p arte  più 
prossim a al ventricolo. Nelle specie acquicole ho invece osservato che sono 
disposte nell’intero spessore del pallio sparse e del tu tto  prive di ogni ap p a­
ren te  ordine.

A ppare quindi chiara una seriazione di complessità, espressa in term ini 
di corticalizzazione, che corrisponde in buona approssim azione ad una  serie 
di decrescente ad a ttam en to  all’am biente acquicolo: 1) P ipa e Xenopus,
2) Bom bina, 3) R ana e Rospo. Come è noto in fatti, m entre la P ipa e lo 
Xenopus cercano e prendono il cibo in acqua e di questo debbono quindi 
percepire gli stim oli o lfattiv i in mezzo liquido, la Bombina, pur vivendo p re­
valentem ente in acqua si ciba di anim ali terrestri che caccia sulla terra.

I l  P a l l i o  d e l l a  B o m b in a  e  d e l l o  X e n o p u s  (T a w . II, II I , IV).

Nei p repara ti im pregnati col m etodo di R am on-M oliner si può m ettere  
in evidenza una tessitu ra  istologica simile a quella presente nella Rana: i 
tipi cellulari che caratterizzano  i prim ordii palliali sono gli stessi per quanto  
alcuni di essi, come ad esempio le cellule tangenziali dei prim ordii dorsale 
e piriform e, assum ano in ciascuna specie forme caratteristiche.

L ’Istologia dei prim ordii palliali piriform e e dorsale si articola su tre 
tipi di neuroni: neuroni piriform i, tangenziali, e stellati. I neuroni piriform i 
(Tav. II, figg. 1 e 2, a); sono del tu tto  simili a quelli descritti in Bufo  e 
Rana , cara tterizzati da  un pirenoforo ovoidale o piriform e e da 4 o 5 den­
d riti che si d ipartono dal polo superiore di esso, m entre dal polo rivolto 
verso il ventricolo prende origine il neurite. Questo può esaurirsi, dopo 
aver dato  collaterali, nello spessore del prim ordio stesso o nei prim ordii 
palliali adiacenti o può impegnarsi nelle vie efferenti telencefaliche. Le cellule 
tangenziali (Tav. II figg. 1 e 2 b)\ sono neuroni a carattere  associativo di­
sposti parallelam ente alla superficie del pallio col maggior asse ed i p ro­
lungam enti giacenti nella sezione trasversa. Anche questi sono simili per 
form a e significato a quelli presenti in Rana  e Bufo\ è tu tta v ia  in teressante 
sottolineare che la loro disposizione è differente nei prim ordi dorsale e p iri­
forme nelle specie da me fin ora esam inate. In fa tti m entre in Xenopus sono 
presenti in tu t ta  l’estensione dei prim ordii dorsale e piriform e, ed in 
q u est’ultim o fino al suo confine con la regione stria ta , nella Bom bina sono 
lim ita te  al prim ordio dorsale ed alla p arte  dorsale del piriform e. Tale con-
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dizione è ancor meglio definita nei prim ordii palliali della R an a  nei quali le 
cellule tangenziali sono rare nel prim ordio piriform e e lim itate  alla porzione 
di esso adiacente al pallio dorsale e frequenti invece in q u est’u ltim o. Nel 
Rospo infine le cellule tangenziali sono esclusive e caratteristiche del p ri­
mordio dorsale.

Si può alla luce di queste osservazioni dare un significato alla differente 
corticalizzazione che si riscontra  nel pallio dorsale e piriform e di alcune 
specie di A nuri (Bufo, Rana  ed in m inor m isura Bombino) o all’assenza di 
tale differenza (come in Pipa  e Xenopus). Si può in fa tti ritenere che il m ag­
gior spessore del pallio dorsale sia espressione dell’addensarsi in questo 
delle cellule tangenziali.

Infine le cellule stellate o m ultipolari (Tav. II, figg. 1 e 2 c) sono neuroni 
intrinseci di medie o piccole dimensioni dissem inati in en tram bi i prim ordii.

Anche nel prim ordio ippocam pale (Tav. II figg. 1 e 2, d, e / ;  T av. I l i  
6 -7-8 ; Tav. IV  9-11-13-15) possiamo distinguere tre tipi di neuroni, p iri­
formi, m ultipolari e tangenziali. Gli elementi piriform i e m ultipolari sono 
simili per forma, disposizione dei prolungam enti e significato funzionale a 
quelli presenti nei prim ordi piriform e e dorsale; i neuroni m ultipolari tu t­
tav ia  sono di dimensioni rela tivam ente maggiori. Pure caratteristic i sono i 
neuroni piriform i del prim ordio ippocam pale dello Xenopus per le loro 
dimensioni e per i dendriti grossi e spinosi (Tav. IV, 15).

Le cellule tangenziali del prim ordio ippocam pale, come già afferm ato 
nelle precedenti note a riguardo di differenti specie di A nuri, non sono, 
come quelle dei prim ordii dorsale e piriforme, associative poiché il loro neu- 
rite  si' im pegna nel cordone telencefalico mediale.

C o n c l u d e n d o  si può afferm are che in tu tti  gli A nuri da me presi in 
esame e descritti nelle N ote com parse su questi Rendiconti, l ’istologia dei 
prim ordii palliali si articola su di uno schema com prendente q u a ttro  tipi 
di neùroni: i°  neuroni piriform i che possono avere in qualche caso valore 
associativo esaurendosi il loro neurite nello spessore dello stesso pallio o in 
pallii adiacenti, ovvero il neurite di queste cellule va a partecipare alle vie 
efferenti telencefaliche; 20 cellule stellate o m ultipolari intrinseche; 30 cellule 
tangenziali associative dei prim ordii piriform e e dorsale; 40 elem enti tangen­
ziali del prim ordio ippocam pale, Passone dei quali concorre alla formazione 
del cordone telencefalico m ediale.

Si può, nell’am bito delle specie da me stud iate , seriare la com plessità 
dell’istologia dei prim ordii palliali definendola col progressivo aum ento della 
corticalizzazione, con la dorsalizzazione delle cellule tangenziali del prim ordio 
piriform e ed una stratificazione del prim ordio ippocam pale. A  questa serie 
di com plessità istologica corrisponde bene una serie di decrescente a d a tta ­
m ento per l’am biente acquicolo: 1) Pipa  e Xenopus con ecologia decisa­
m ente acquicola con ricerca e presa deH’alim ento in acqua; 2) Bombino con 
ecologia ancora acquicola, m a con presa del cibo sulla terra; 3) Rana  e 
Bufo  con progressiva e sem pre maggiore affinità per l’ecologia terricola.
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SPIE G A Z IO N E  D E L L E  TAVOLE I- IV

T a v o l a  I .

Corticalizzazione nei prim ordii palliali dorsalé e piriforme di P ip a , X enopus ,
Bom bina  e B ufo.

Tutte le fotografie allo stesso ingrandimento circa 140 X

T a v o l a  IL

Fig. 1. -  A spetto  dei prim ordii palliali in Bombina pachypus\ metodo di R am on- 
Moliner, disegnato alla cam era lucida riunendo le cellule di diverse sezioni in un sol campo.

Spiegazione dettagliata nel testo. Ingrandimenti circa 100 X

Fig. 2. -  A spetto  dei prim ordii palliali in Xenopus laevis\ metodo di R am on-M oliner, 
disegnato alla cam era lucida riunendo le cellule di diverse sezioni in un sol campo.

Spiegazione dettagliata nel testo. Ingrandimenti circa 100X

T a v o l a  II I .

Istologia dei prim ordii palliali di Bombina pachypus.

Fot. 1: Prim ordio palliale piriforme. -  Fot. 2: Neurone tangenziale nel prim ordio dor­
sale. -  Fot. 3 e 4: N euroni piriformi nel prim ordio laterale. -  Fot. 5: Neurone tangenziale 
nel prim ordio piriforme. -  Fot. 6: Prim ordio palliale ippocampale. -  Fot. 7: N euroni p iri­
formi nel prim ordio ippocam pale. -  Fot. 8: Neuroni tangenziali nel prim ordio piriforme.

P repara ti im pregnati col m etodo di R am on-M oliner. Il tra tto  in calce alle fotografie =  50 p.

T a v o l a  IV.

Istologia dei prim ordii palliali di X enopus laevis.

Fot. 9: A spètto  dei prim ordii palliali. -  Fot. io: Neuroni tangenziali nel prim ordio 
dorsale. -  Fot. 11: Neuroni tangenziàli e piriformi nel primordio ippocampale. -  Fot. 12: 
Neurone piriforme nel primordio laterale. -  Fot. 13 e 15: Neuroni piriformi nel pallio ippo­
campale. -  Fot. 14: Cellula tangenziale nel primordio piriforme.

Come Tavola III.
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